
                                                

                                              

 

  

 

REGOLAMENTO GENERALE  

Aggiornato Gennaio 2024 

 

FORMAZIONE 

I corsi di formazione per istruttore sono organizzati  presso le scuderie affiliate di tutta Italia che ne facciano 

richiesta e mettano a disposizione le proprie strutture per la formazione di operatori di tale settore. 

Il calendario annuale dei corsi sarà pubblicato sul sito, le adesioni dovranno pervenire secondo le modalità 

indicate nel modulo di iscrizione. 

 

SCOPO DEL CORSO: 

La formazione nasce dall’esigenza di formare, delle figure professionali con competenze tecniche specifiche 

e un diploma riconosciuto dall’Ente Nazionale, che consenta di aprire nuovi sbocchi professionali ufficiali a 

coloro che vogliano trovare un’occupazione all’interno del mondo equestre, gestendo una scuola di 

equitazione. 

I corsi avranno lo scopo di formare Tecnici di quattro diversi livelli con proporzionalmente crescenti 

responsabilità e competenze: 

 

- Operatore tecnico di Equitazione di Base (OTEB) 

- Istruttore di 1° grado  

- Istruttore di 2° grado  

- Istruttore di 3° grado  

 

INQUADRAMENTO: 

• Un segretario tutor 

• Due docenti ( 3° grado) 



• Una commissione di esami (due 3° grado) 

DOCUMENTAZIONE PER L’ISCRIZIONE AL CORSO: 

• Modulo d’iscrizione debitamente compilato e invio caparra e doc personali 

• Tessera associazionistica in corso di validità 

 

AL FINE DEL MANTENIMENTO DEL TITOLO DOVRA’: 

• Rinnovare annualmente il proprio brevetto; 

• Corso di aggiornamento obbligatorio ogni due anni. 

 

DURATA DEI CORSI 

I corsi avranno durata di 60 ore, su cinque giornate consecutive 

 

ESAME FINALE 

L’ultimo giorno del corso il candidato per meritare il brevetto, dovrà sottoporsi ad un esame teorico scritto, 

ad un esame pratico che comprenderà sia un percorso prestabilito che lo svolgimento di una lezione. 

 

CENTRO OSPITANTE 

Il centro ospitante dovrà avere i seguenti requisiti: 

- Arena coperta minima 25/50 

- Club house o locale idoneo alla parte teorica 

- Possibilità di ospitare i cavalli in pensione completa 

- Vicinanza di alloggi e punti di ristoro 

- Possibilità di noleggiare i cavalli per i corsisti sforniti 

 

  

FORMAZIONE DEGLI 

 OPERATORI TECNICI DI EQUITAZIONE DI BASE  (OTEB) 

 

Il corso può essere certificato per i crediti scolastici degli studenti. 

L’Operatore tecnico di Equitazione di Base è la persona che si occupa all’interno della scuola di equitazione 

della messa in sella dei principianti e dell’assistenza totale all’istruttore di appartenenza. 

Non può rilasciare patenti e segue il programma dell’istruttore 



Scopo del corso: Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre elementare di base, di 

conoscenza del mondo del cavallo, pratica professionale nei vari settori equestri, di gestione di cavalli, per 

poter coadiuvare ed affiancare un tecnico superiore nei centri ippici. 

Al fine di mantenere l’operatività l’Operatore tecnico di Equitazione di Base ha l’obbligo di effettuare il 

Corso di aggiornamento ogni due anni. 

 

Mansioni dell’Operatore tecnico di Equitazione di Base: 

• Controllare che gli allievi siano in possesso dell’abilitazione a montare; 

• Affiancare Tecnici di grado superiore in manifestazioni amatoriali di livello elementare; 

• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 

• Coadiuvare (non sostituire) l'Istruttore all’interno dei centri ippici con particolare riferimento alla 

messa in sella, alla conduzione di riprese elementari di equitazione per principianti, controllo scuderie, 

assistenza mascalcia, primo soccorso veterinario, attività promozionale, ed utilizzo della metodologia ludica 

prevista nel programma di formazione; 

• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico, all’attività svolta 

• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla sensibilità del 

cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 

• Occuparsi della messa in sella dei principianti e seguire gli allievi nell’esecuzione di figure di 

maneggio e riprese di livello elementare; 

• Lezioni individuali ed in ripresa; 

• Istruire gli allievi utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti durante il corso e confermati 

dalla propria esperienza personale; 

• Non può mettere la firma al Centro Ippico; 

• Può lavorare, e preparare il cavallo per le lezioni di base con i principianti; 

• Potrà operare al di fuori dell’Associazione solo ed esclusivamente per attività ludiche e amatoriali, 

(che non comprendono i concorsi promozionali ma giornate promozionali tipo Open day, progetti scuola, 

battesimi della sella) previa autorizzazione dell'Istruttore titolare; 

• Non è data possibilità di accesso ai campi di prova né ai campi gara nella qualità di istruttore, né di 

acquisire delega alcuna per operare al di fuori dell’Associazione, fatta eccezione per il punto precedente. 

• Lavora sempre sotto la supervisione di un Tecnico di livello superiore. 

Requisiti d’ammissione: 

• Età minima 16 anni; 

• Essere cavalieri esperti, ottima conoscenza ed attitudine alle tre andature; 

• Montare con disinvoltura alle 3 andature; 

• Il corso può essere certificato per i crediti scolastici degli studenti; 

• Essere in possesso di patente  



Esame: 

Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Prova orale, Prova scritta, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia e 

attività ludica. 

 

Durata del Corso: Il corso ha una durata di 40 ore suddivise tra teoria, pratica in scuderia, pratica  in campo, 

affiancamento con istruttore di livello superiore e pratica a cavallo. 

 

MATERIE TRATTATE DURANTE I CORSI: ( anche per i livelli superiori) 

•             Benessere animale; 

• Tecniche di scuderia; 

• Tecnica equestre; 

• Fisiologia e psicologia del cavallo; 

• Norme di sicurezza; 

• Regolamenti, codici e normative. 

 

Argomenti trattati: Durante il corso di formazione con gli aspiranti operatori tecnici di base sono trattati i 

seguenti argomenti sia teorici che pratici: 

• Chi è l’istruttore, qual è il suo ruolo tecnico/pedagogico 

• Tecnica equestre teorica e pratica. 

• Regolamenti. 

• Normative per costituire un’Associazione Sportiva Dilettantistica. 

• Gli ordini di maneggio. 

• Elenco delle terminologie più frequentemente impiegate durante le lezioni allo scopo di 

standardizzare il linguaggio di insegnamento. 

• La conduzione di una ripresa tipo  

• Lavorare in sicurezza alla longia. 

• La ripresa in sezione e le principali figure di maneggio (spiegazione, esecuzione pratica delle stesse). 

• Equitazione di base. 

• Bardatura, scelta imboccature, posizione, assetto, aiuti naturali e artificiali. 

• Le andature. 

• Biomeccanica e caratteristiche delle andature di base. Il passo, il trotto il galoppo. Le transizioni. 

• Esercizi di base. 

• Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore. 



Argomenti nel dettaglio (trattati in tutti i livelli Istruttori): 

• Chi è il cavallo in biologia 

o Evoluzione della specie 

o Principali razze per attitudini sportive 

o Classificazione tassonomica del cavallo 

o Scelta del cavallo da scuola 

o   Nozioni di anatomia e fisiologia degli equini 

o Apparato scheletrico 

o Apparato muscolare 

o Apparato dirigente 

o Apparato respiratorio 

o Apparato cardio-circolatorio 

o Apparato escretore 

o Apparato nervoso 

o Apparato riproduttore 

o Apparato Tegumentario 

o Parametri fisiologici medi del cavallo 

o Vaccinazioni e certificazioni veterinarie 

o Nozioni d’ippologia 

o I tipi morfologici di cavalli 

o La testa 

o              I denti 

o Il collo 

o Il tronco 

o Gli arti 

o Gli appiombi 

o La ferratura  

o I Mantelli 

o Particolarità dei mantelli e dati segnaletici del cavallo 

o Le principali patologie del cavallo 

o Zoppie 

o Le ferite e le varie tipologie 



o Fiaccature 

o Le tare 

o Sindrome navicolare 

o Laminite 

o Mioglobinuria 

o Piroplasmosi 

o Verminosi 

o Corneggio 

o Oftalmìa periodica o “Mal della Luna” 

o Atassia spinale 

o Malattie che possono essere trasmesse dal cavallo all’uomo 

o La morva 

o Il tetano 

o Le micosi 

o West Nile (WNV) 

o Il governo della mano 

o La lettiera 

o  Docciare il cavallo 

o Toelettatura 

o             Le trecce 

 o            La tosatura 

o Equitazione di base 

o Conduzione da terra in sicurezza 

o Sellare e dissellare 

o Mettere la testiera 

o Elementi di bardatura di base 

o Elementi di bardatura facoltativa 

o Elementi di bardatura vietata 

o Montare a cavallo 

o Nodi di sicurezza 

 

  



IN SELLA: 

o Montare e smontare in sicurezza 

o Morsi e imboccature 

o I fuori bocca 

o Le andature naturali 

o Posizione e assetto 

o Aiuti naturali  

o Utilizzio delle redini 

o Aiuti artificiali 

o Come regolare la cadenza 

o Come regolare l’impulso 

o I principali effetti delle redini 

o Il trotto battuto 

o Il cambio di galoppo scomposto e semplice 

o Stop 

o back 

o Reverse 

o Side pass 

o Pivot 

o Lavoro sue due piste 

o Appoggiate 

o Figure di maneggio 

o Allenamento del cavallo sportivo 

o Come insegnare l’equitazione correttamente 

Durante il corso verrà spiegata posizione da tenere in campo, la tenuta ed il codice d’etica dell’istruttore. 

 

Disposizioni generali: 

. Gli Operatori tecnici di Equitazione di Base di cui sopra: 

• Potranno assistere i cavalieri in campo su indicazione dell'istruttore titolare e solo se  l'istruttore 

titolare è presente nel Centro Ippico; 

• Non sono responsabili in caso di sinistro, ai soli fini sportivi, infatti l'istruttore titolare è considerato 

responsabile dell'attività dell'OTEB da lui stesso autorizzato; 



• Nel caso di OTEB minorenne l'istruttore titolare è considerato responsabile dell'attività dell'OTB da 

lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali 

 

FORMAZIONE DEI 

ISTRUTTORI DI 1° GRADO 

 

Requisiti d’ammissione: 

• Età minima 18 anni; 

• Essere cavalieri esperti, ottima conoscenza ed attitudine alle tre andature; 

• Aver conseguito il 4° livello cavaliere o essere presentato da un istruttore superiore  

• Essere in possesso di patente 

 

Il corso può essere certificato per i crediti scolastici degli studenti. 

L’istruttore di 1° grado è la figura professionale che si occupa all’interno della scuola di equitazione della 

preparazione atletica dei cavalieri. Segue gli allievi sulle basi generali dell’equitazione Americana. 

 

Scopo del corso: Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre sportiva, di conoscenza del 

mondo del cavallo, pratica professionale specifica nel settore dell’equitazione americana, di gestione di 

cavalli, di gestione di una Scuderia ed organizzazione di un Centro Ippico, per poter supervisionare, 

controllare e gestire tecnici di livello inferiore nei centri ippici. 

Al fine di mantenere l’operatività l’Istruttore di 1° grado ha l’obbligo di effettuare il Corso di aggiornamento 

ogni due anni. 

Tecnico di 1°grado: Per conseguire la qualifica  dovrà superare l’esame teorico cosi come la prova pratica. 

Prova di Conduzione, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia e attività ludica; con rilascio finale 

dell’Attestato di istruttore di 1°grado. 

 

Mansioni dell’Istruttore di 1° grado: 

• Dirigere e Gestire un Centro di Equitazione Americana; 

• Controllare che gli allievi siano in possesso dell’abilitazione a montare; 

• Rilasciare l’abilitazione a montare (patente) 

• Affiancare Tecnici di grado superiore in manifestazioni 

• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 

• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’attività svolta, e valutare 

la loro idoneità alla pratica del Western Performance; 

• Valutare le problematiche fisiche del cavallo; 



• Saper gestire i cavalli propri e della scuola; 

• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla sensibilità del 

cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 

• Svolgere attività di istruzione e di preparazione alle attività competitive di base; 

• Strutturare le lezioni per le attività competitive di base; 

• Occuparsi delle lezioni di cavalieri esperti e seguire gli allievi nell’esecuzione di figure di maneggio e 

riprese di livello basso e medio di difficoltà. 

• Istruire gli allievi utilizzando gli strumenti pratici e teorici acquisiti durante il corso e confermati 

dalla propria esperienza personale; 

• Accompagnare cavalieri in passeggiata; 

• Mette la firma nel centro ippico dove lavora; 

 

Esame: 

L’esame si compone di due parti: 

 

Parte teorica: orale e scritta   

 

Parte pratica: Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia, Pattern 

prestabilito, prova di lezione. 

 

Durata del Corso: Il corso ha una durata di 60 ore suddivise tra teoria, pratica in scuderia, pratica in campo 

a cavallo. 

APPROFONDIMENTI 

• La funzione delle diverse imboccature e il loro utilizzo. 

• Esercizi sulle manovre. 

• Come preparare esercizi  in maneggio. 

• Come affrontare un percorso didattico. 

• Le andature riunite, medie e allungate. 

• Il regolamento di Western Performance, come affrontare il campo prova, il riscaldamento  del 

cavallo in campo prova. 

• Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore. 

• La conduzione di una ripresa o di una lezione singola 

• Tutti gli argomenti inerenti al grado inferiore 

 



 

Disposizioni generali: 

Gli istruttori di 1°grado titolari presso un centro: 

• Se delegano altro Tecnico di Livello inferiore sono considerati responsabili, ai soli fini sportivi, 

dell'attività del Tecnico da loro stessi autorizzato; 

• Nel caso il Tecnico delegato sia minorenne il Tecnico titolare è considerato responsabile dell'attività 

del Tecnico da lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali. 

 

FORMAZIONE DEGLI 

ISTRUTTORI DI 2° GRADO 

 

L’istruttore di 2° grado di è la persona che si occupa all’interno della scuola di equitazione della 

preparazione atletica approfondita dei cavalieri che vogliono fare del Western Performance la loro disciplina 

per la partecipazione a competizioni . 

Viene considerato preparatore agonistico. 

Scopo del corso: Dare ai candidati una guida sicura in tema di tecnica equestre sportiva, di conoscenza del 

mondo del cavallo, pratica professionale specifica nel settore e nell’ambito delle competizioni , di gestione di 

cavalli, di gestione di una Scuderia ed organizzazione di un Centro Ippico, per poter supervisionare, 

controllare e gestire tecnici di livello inferiore nei centri ippici. 

Al fine di mantenere l’operatività il Tecnico di 2° grado ha l’obbligo di effettuare il Corso di aggiornamento 

ogni due anni. 

 

Mansioni dell’istruttore di 2° grado: 

• Controllare che gli allievi siano in possesso dell’abilitazione a montare; 

• Rilasciare l’abilitazione a montare; 

• Affiancare Tecnici di grado superiore in manifestazioni amatoriali e competitive; 

• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 

• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’attività svolta, e valutare 

la loro idoneità alla pratica agonistica anche se di tipo amatoriale; 

• Affiancare i formatori nei corsi di formazione; 

• Valutare le problematiche fisiche del cavallo; 

• Saper gestire i cavalli propri e della scuola; 

• Saper addestrare i cavalli per l’equitazione competitiva di base; 

• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla sensibilità del 

cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 



• Svolgere attività di istruzione e di preparazione alle attività competitive di livello medio; 

• Strutturare le lezioni per le attività competitive ; 

• Mette la firma in due centri ippici dove lavora e/o supervisiona; 

• Accompagna allievi in campo prova ed in gara fino a categorie abilitate  

• Lavora in modo autonomo e autosufficiente. 

• Svolge tutte le mansioni dei livelli precedenti 

 

Requisiti d’ammissione: 

• Età minima 21 anni; 

• Essere un istruttore di 1° grado; 

• Essere cavalieri esperti, ottima conoscenza ed attitudine alle tre andature; 

• Montare con disinvoltura  

• Essere in possesso di patente. 

• non aver riportato condanne penali o sportive 

 

Esame: 

L’esame si compone di due parti: 

Parte teorica: orale e scritta   

 

Parte pratica: Lavoro in campo, Prova di Conduzione, Gestione del cavallo, Pratica di scuderia, Pattern 

prestabilito, prova di lezione. 

 

Rilascio finale dell’Attestato di istruttore di 2° grado  ; 

Durata del Corso: Il corso ha una durata di 60 ore suddivise tra teoria, pratica in scuderia, pratica in campo 

e pratica a cavallo. 

Argomenti trattati: Durante il corso di formazione con gli aspiranti Tecnici di 2° grado  vengono 

approfonditi gli argomenti trattati nel corso di Tecnico di 1° grado : 

• L’uso delle redini e gli effetti delle redini. 

• Le figure del lavoro su due piste. 

• Posizione, assetto, aiuti naturali e artificiali. La scala del training. 

• Come preparare esercizi avanzati per affrontare percorsi di Western Performance in maneggio. 

• Come costruire un percorso formativo di Performance. 

• Come affrontare il campo prova ed il campo gara. 



• Norme di sicurezza, cenni giuridici sulla responsabilità dell’istruttore. 

Disposizione generali: 

• Se delegano altro Tecnico di Livello inferiore sono considerati responsabili, ai soli fini sportivi, 

dell'attività del Tecnico da loro stessi autorizzato; 

• Nel caso il Tecnico delegato sia minorenne il Tecnico è responsabile civilmente e penalmente.  

Nel caso il Tecnico delegato sia minorenne il Tecnico titolare è considerato responsabile dell'attività del 

Tecnico da lui stesso autorizzato sia ai fini civili che penali. 

 

FORMAZIONE DEI 

ISTRUTTORI DI 3° GRADO 

 

È un istruttore di esperienza nel settore agonistico e che ha conseguito risultati sportivi di rilievo in tale 

disciplina. Ha seguito tutto l’iter formativo precedentemente descritto. 

Al fine di mantenere l’operatività non ha l’obbligo di effettuare il Corso di aggiornamento ogni due anni. 

L’istruttore di 3° grado è la persona che si occupa all’interno della scuola di equitazione della preparazione 

atletica approfondita dei cavalieri che vogliono fare Western Performance , speed performance, stock 

performance, reining  e altre discipline western , accompagnare e seguire allievi  in campo gara e prova 

durante le gare organizzate  senza alcun limite di categoria. 

Egli si occupa della preparazione atletica dei binomi e della preparazione atletica dei cavalli . 

Mansioni dell’istruttore di  3° grado  

• Supervisionare Istruttori/Tecnici di grado inferiore; 

• Mette la firma in più centri ippici dove lavora e/o supervisiona; 

• Accompagna allievi junior in campo prova ed in gara senza limiti di disciplina o categoria; 

• Insegna nei corsi di formazione per Istruttori e Tecnici; 

• Esamina nei corsi di formazione per Istruttori e Tecnici; 

• Lavora in modo autonomo e autosufficiente. 

• Controllare che gli allievi siano in possesso dell’abilitazione a montare; 

• Rilasciare le patenti in tutti centri ; 

• Supervisionare Tecnici di grado inferiore in manifestazioni amatoriali e competitive di livello medio; 

• Partecipare a raduni o manifestazioni organizzate dall’Ente; 

• Controllare che i cavalli siano idonei, per stato fisico ed addestramento, all’attività svolta, e valutare 

la loro idoneità alla pratica del Western Performance; 

• Valutare le problematiche fisiche del cavallo; 

• Saper gestire i cavalli propri e della scuola; 



• Saper addestrare i cavalli per l’equitazione competitiva di livello avanzato; 

• Assicurarsi che le bardature, le imboccature e gli aiuti artificiali siano commisurati alla sensibilità del 

cavallo e alla capacità di utilizzo dell’allievo; 

• Svolgere attività di istruzione e di preparazione alle attività competitive di livello avanzato; 

• Strutturare le lezioni per le attività competitive di livello avanzato; 

• Occuparsi delle lezioni di cavalieri esperti e seguire gli allievi nell’esecuzione di figure di maneggio e 

riprese di livello alto e/o esercizi propedeutici alle competizioni, tra cui Non Pro; 

• Utilizzare il metodo Canadese per l’addestramento e avere una chiara codifica di tutte le manovre; 

• Mette la firma nei ippici dove lavora e/o supervisiona; 

• Accompagna allievi minorenni in campo prova ed in gara senza limiti di categoria, tra cui Non Pro; 

• Insegna nei corsi di formazione per Istruttori e Tecnici; Esamina nei corsi di formazione per Istruttori 

e Tecnici; 

• Lavora in modo autonomo e autosufficiente. 

Requisiti d’ammissione: 

• Età minima 25 anni; 

• Essere un Tecnico di 2° Livello di Western Performance; 

• Essere cavalieri esperti, ottima conoscenza ed attitudine alle tre andature; 

• Non aver riportato condanne penali o sportive 

• Essere in possesso di patente . 

 

Esame: 

Non occorre sottoporsi ad esame, partecipa al corso di formazione dove darà prova della sua preparazione 

in un percorso prestabilito (pattern)  

Occorre presentare richiesta e curriculum che attesti i suoi meriti sportivi. 

Rilascio finale dell’Attestato di Tecnico di 3° grado, al fine del suo mantenimento l’istruttore deve essere in 

regola con gli anni precedenti, un mancato rinnovo anche per un anno, fa perdere il privilegio di essere un 3° 

grado. 

 

IN CASO DI BOCCIATURA (valido per tutti i tecnici) 

Nel caso il risultato dell’esame non sia stato positivo il candidato può ripetere il corso gratuitamente oppure 

ripresentarsi all’esame finale. Può verificarsi l’esigenza qualora il risultato fosse appena sufficiente che il 

brevetto venga congelato per un periodo, in questo caso avrà degli affiancamenti ad un istruttore di grado 

superiore che certificherà l’idoneità alla fine degli affiancamenti prestabiliti. 

 

 



PERDITA DEL BREVETTO (valido per tutti i tecnici) 

Il mancato rinnovo per 5 anni consecutivi non dà la possibilità all’ istruttore di esercitare, in questo caso 

deve ripresentarsi ad un corso e ripetere il percorso formativo. 

Un istruttore di 3°grado che non rinnova per un anno, può  richiedere il rinnovo ad un grado inferiore. 

EQUIPARAZIONE BREVETTI 

I brevetti provenienti da altre federazioni o associazioni possono essere riconosciuti previo una visione dei 

tecnici preposti e incaricata da AIEW , in alcuni casi si possono riconoscere con un grado inferiore in deroga 

fino alla possibilità di fare una verifica in campo da parte degli istruttori preposti. 

 

LA SCUOLA 

 

La scuola si rifà al metodo Canadese secondo la progressione didattica dei quattro livelli cavaliere. 

Ogni livello ha il suo contenuto, disponibile anche in dispensa. 

Tra un livello e l’altro il cavaliere supererà un piccolo esame che prevede qualche domanda inerente al 

livello di pertinenza ed un piccolo percorso predefinito dove potrà esprimere la sua preparazione atletica. 

Questo sistema ampliamente sperimentato oltre oceano ed adottato in maniera integrale , vuole essere un 

metodo sicuro per poter fidelizzare l’allievo al raggiungimento dei quattro livelli. 

 

PASSAGGIO DI LIVELLO: 

la preparazione al superamento dell’esame è totalmente a cura del’istruttore di 1°,2° e 3° grado, l’esame 

verrà effettuato solo da un tecnico di 3° grado. 

Gli esami possono essere svolti all’interno di qualsiasi centro affiliato. Al fine della prova il candidato riceveà 

un brevetto di cavaliere di n livello. 

 

LEZIONI 

Le lezioni possono essere singole o in ripresa, devono essere svolte in assoluta sicurezza, l’arena deve avere 

un fondo in sabbia ed una recinzione perimetrale con cancello di chiusura. 

Per il benessere animale ogni due riprese i cavalli devono essere valutati e messi in box i cavalli che hanno 

un minimo cenno di stanchezza, potranno essere riutilizzati per le riprese a fine giornata. 

Assolutamente vietato fare lezioni con temperature molto alte nelle ore di maggiore esposizione solare. 

La tenuta dell’istruttore deve essere sempre sobria, evitando linguaggi scurrili o offensivi , tali 

comportamenti come anche l’assunzione di alcool o sostanze stupefacenti vengono considerati motivi 

radiazione. 

 



COMPETIZIONI 

I circoli ippici affiliati posso essere centri ospitanti e qualora volessero ospitare delle competizioni devo 

avere i seguenti requisiti: 

• Campo gara 30x60 

• campo prova 

• fondo idoneo 

• box con prima lettiera e beverini 

• segreteria 

• Impianto Fonico 

• Servizi igienici 

la libertà di provare emozioni positive. ristorazione 

CATEGORIE DI APPARTENENZA 

Le categorie di appartenza vengono assegnate dalla segreteria in funzione all’esperienza del cavaliere 

ROOKIE: cavaliere con massimo tre anni esperienza 

YOUT: cavaliere con età non superiore ai 18 anni anche con esperienza 

NON PRO: cavaliere non professionista con esperienza superiore ai tre anni 

OPEN: cavalieri professionisti , categoria aperta anche a tutti gli altri  

Gli istruttori eccetto gli OTEB diventano cavalieri OPEN al conseguimento del brevetto. 

I minori possono montare stalloni sono con l’autorizzazione di entrambi i genitori 

I cavalli devono essere in regola con le norme vigenti. 

BENESSERE ANIMALE 

Al passo con l’attuale legislazione si terranno conto delle principali nozioni di benessere animali a partire 

dalla “Libertà “dello stesso; durante l’allevamento l’addestramento il trasporto e le competizioni: 

 

• Libertà dalla fame, dalla sete e dalla cattiva nutrizione: all’animale sono garantiti l’accesso ad acqua 

fresca e ad una dieta che lo mantenga in piena salute  

• Libertà di vivere in un ambiente fisico adeguato: l’animale ha accesso a un ambiente che include riparo e 

una comoda area di riposo 

• Libertà dal dolore, dalle ferite, dalle malattie che devono essere prevenute, diagnosticate e trattate 

rapidamente 

• Libertà di manifestare le proprie caratteristiche comportamentali specie-specifiche: l’animale ha accesso a 

spazio sufficiente, strutture adeguate e la compagnia di animali della propria specie 

• Libertà dalla paura e dal disagio: all’animale sono garantite condizioni che non gli provochino sofferenze 

psicologiche e cure adeguate  



• libertà di provare emozioni positive: lo sgroppare per allegria può essere inteso come distrazione e non 

può essere punito, il nitrire degli stalloni non è penalizzabile in campo gara così come il muovere 

freneticamente la coda nel periodo delle mosche. 

Chiaramete il buon senso di ogni addetto ai lavori deve prevalere sugli interessi personali, segnalare 

qualsiasi abuso in segreteria senza indugio; cavalli denutriti , zoppi  o con evidenti segni di maltrattamento 

non possono essere utilizzati per nessuna attività ludica o sportiva. 

 


